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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 13 novembre 2012, n. 63

Modifiche alla legge regionale 21 marzo 2011, n. 
11 (Disposizioni in materia di installazione di impianti 
di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
di energia. Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 
2005, n. 39 “Disposizioni in materia di energia” e alla 
legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il go­
verno del territorio”).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Installazione di impianti fotovoltaici in aree 
degradate

Art. 2 - Modifiche all’allegato A della l.r. 11/2011

PREAMBOLO

 Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere 1), m), n), dello 
Statuto;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 
387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinno-
vabili nel mercato interno dell’elettricità) e, in particolare, 
l’articolo 12, comma 10;

Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 
10 settembre 2010 (Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili);

Vista la legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme 
in materia di governo del territorio);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 (Di-
spo sizioni in materia di energia);

Vista la legge regionale 21 marzo 2011, n. 11 (Di-

spo sizioni in materia di installazione di impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di 
energia. Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, 
n. 39 “Disposizioni in materia di energia” e alla legge 
regionale 3 gennaio 2005, n. l “Norme per il governo del 
territorio”);

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 56 
(Modifiche alla legge regionale 21 marzo 2011, n. 11 
“Disposizioni in materia di installazione di impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di 
energia. Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, 
n. 39 “Disposizioni in materia di energia” e alla legge 
regionale 3 gennaio 2005, n. l “Norme per il governo del 
territorio”);

Considerato quanto segue:
1. Ai sensi della l.r. 56/2011 è stata modificata la ta-

bella di cui all’allegato A della l.r. 11/2011, con l’inse-
rimento dell’esclusione dal divieto di installazione di 
impianti fotovoltaici a terra delle aree degradate (**) 
nella colonna delle “Aree e immobili vincolati ex art. 
136 del d.lgs. 42/2004 (ex lege 1497)” per impianti con 
potenza superiore a 200 kW;

2. Si considera necessario, alla luce dell’esperienza 
applicativa della l.r. 11/2011, inserire la medesima esclu-
sione per le aree degradate (**) nella colonna relativa 
alle zone vincolate ai sensi dell’articolo 142, comma 1, 
lettere a), b), c), d), e), g), h), 1), m) del d.lgs. 42/2004 
(ex Galasso), anche per impianti con potenza superiore 
a 200 kW; 

Approva la presente legge

Art. 1 
Installazione di impianti fotovoltaici in aree degradate

1. Possono essere installati impianti fotovoltaici 
a terra con potenza superiore a 200 kW nelle aree 
degradate (**) come definite dall’allegato A della legge 
regionale 21 marzo 2011, n. 11 (Disposizioni in materia 
di installazione di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili di energia. Modifiche alla 
legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 “Disposizioni 
in materia di energia” e alla legge regionale 3 gennaio 
2005, n. l “Norme per il governo del territorio”), che 
siano incluse nelle zone vincolate ai sensi dell’articolo 
142, comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), 1), m), del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice per 
i beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2022, n. 137).

Art. 2 
Modifiche all’allegato A della l.r. 11/2011

1. La rubrica dell’ultima colonna della tabella di cui 
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all’allegato A della l.r. 11/2011 è sostituita dalla seguente: 
“Zone vincolate ex articolo 142, comma 1, lettere a), b), 
c) d), e), g), h), 1), m), d.lgs. 42/2004 (ex Galasso)”.

2. La voce “Non idonee” della colonna di cui al com-
ma 1, alla riga “Impianto con potenza superiore a 200 
kW”, è sostituito dal seguente:

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

ROSSI

Firenze, 13 novembre 2012

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 06.11.2012.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 6 novembre 
2012, n. 170

Proponenti: 
Consiglieri Ceccarelli, Del Carlo, Gazzarri, Pelle gri not ti
Assegnata alla 2^, 3^ e 6^ Commissioni consiliari 
Messaggio delle Commissioni in data 31 ottobre 2012
Approvata in data 6 novembre 2012 
Divenuta legge regionale 45/2012 (atti del Consiglio)

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
ma tico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale 21 marzo 2011, n. 11, così 
co me risulta modificato dalla legge regionale sopra ripor-
tata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffici del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 
del Bollettino ufficiale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fine di facilitare la lettura. Il testo non è ufficiale. 
Solo la versione del Bollettino ufficiale ha valore legale. 
Le modifiche sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specificate le fonti.

Legge regionale 21 marzo 2011, n. 11

NON IDONEE 
(**)

Motivazioni: le categorie di beni individuate 
rappresentano emergenze ambientali e 
paesaggistiche di particolare rilevanza; 
l'inserimento di tali impianti rischia di 
compromettere la valenza paesaggistico 
ambientale e percettiva delle categorie di beni 
individuate 



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.lgs 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. E’ fatta transitoriamente eccezione alle modalità di cui 
sopra per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i quali resta utilizzabile, la trasmissione 
elettronica all’indirizzo redazione@regione.toscana.it. 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il calcolo per le tariffe di inserzione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi,simboli di 
interlinea ecc. di cui è composto il testo da pubblicare. La tariffa unitaria per carattere, spazi ecc. è di Euro 0,010, il 
costo per la pubblicazione di tabelle, elenchi, prospetti diversi sarà computato moltiplicando la tariffa unitaria per 2.000 
per ogni pagina di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente la pagina 
A/4 (Euro 20).  

Per le inserzioni a pagamento il versamento dovrà essere fatto sul C/C postale n. 14357503 intestato a: Regione 
Toscana - Bollettino Ufficiale - piazza dell'Unità Italiana, 1 50123 - Firenze. 

L’attestazione del pagamento dovrà essere inviata via fax al n. 0554384620 contestualmente al materiale da 
pubblicare inviato in formato digitale.  

L’art. 16, comma 2, della L.R. n. 23/2007 stabilisce che gli atti degli enti locali e degli altri enti pubblici la cui 
pubblicazione è obbligatoria per previsione di legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’interessato, in 
tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la norma che la rende obbligatoria.  

L’art. 16, comma 3, della L.R. n. 23/2007, stabilisce viceversa che sono soggetti a pagamento gli atti di cui all’art.5, 
comma 1, lettere h), i), j), e k), ed in particolare:  

1) bandi ed avvisi di concorso e relativi provvedimenti di approvazione;  
2) bandi ed avvisi per l’attribuzione di borse di studio, contributi, sovvenzioni, benefici economici e i relativi 

provvedimenti di approvazione;  
3) i provvedimenti di approvazione delle graduatorie relativi ai procedimenti di cui sopra;  
4) gli avvisi di conferimento di incarichi esterni o di collaborazione coordinata e continuativa, ove previsto dalla 

disciplina della materia.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


